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Gentile Signore/a,
Le ricordiamo che l’ANMIC è l’unico Ente per la
tutela e la rappresentanza legale della categoria dei
Mutilati e degli Invalidi Civili. L’ANMIC per Legge
con i propri medici è presente nelle: COMMISSIONI
MEDICHE per il riconoscimento dell’invalidità civile
sia di Prima Istanza presso le ASL che nelle
Commissioni di Verifica presso l’INPS.
Presso la sede ANMIC ci occupiamo di:
DOMANDA D’INVALIDITÀ
- Assegno e/o pensione d’Invalidità Civile - Indennità
di frequenza per i minori - Indennità di accompa-
gnamento - LEGGE 104/92 - Iscrizione nelle liste delle
categorie protette - Compilazione documentazione da
presentare al comune per il beneficio - Ricorso legale
per il mancato riconoscimento dell’invalidità -

Riduzione IVA al 4% anche per acquisto autovettura
- Contrassegno per sosta autovettura - Esenzione bollo
autovettura - Esenzione o agevolazione tessera  AMTAB
- Esenzioni trasporto regionale.
CONSULENZA MEDICA: È disponibile in sede una
equipe medica per valutazione documentazione sanitaria
per inoltro domanda d’invalidità e/o RICORSO Legale.
CONSULENZA LEGALE: È disponibile in sede un
esperto Ufficio Legale per eventuali ricorsi in materia
d’Invalidità Civile.
VENGA A TROVARCI

ANMIC Via Libia 10, Bari
Tel. 080.5580155

Si riceve solo previo appuntamento
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12 e
dal lunedì al venerdì dalle 17 alle 19.

LA INVITIAMO A CONTATTARCI
per tentare di risolvere al meglio i Suoi problemi riferiti all’invalidità civile,

considerato che L’ANMIC É L’UNICO Ente riconosciuto per Legge.

Gentilissimi Lettori di
BariRacconta, cari soci
ANMIC e nuovi Lettori, così
come avrete notato abbiamo
riattivato già da diversi mesi
la spedizione gratuita in
abbonamento gratuito della
rivista Bariracconta. Inoltre,
da questo numero la rivista

sempre gratuitamente viene inviata ad alcune
persone selezionate a campione.
ATTENZIONE a seguito delle continue lamentele
e brutte esperienze comunicateci da alcuni disabili
siamo a vostra disposizione per tentare di sanare
la situazione. Grazie alla collaborazione con
l’Aquarius stiamo portando avanti un importante
processo sociale, nel pieno rispetto del
miglioramento della qualità della vita. Un’impresa
non sempre facile, soprattutto quando ci si ritrova
di fronte interlocutori sordi o distratti cosa che
accade soprattutto con alcuni dipendenti,
collaboratori, consulenti, esperti, ecc, atti a svolgere

le pratiche d’invalidità. A volte accade che qualcuno
trasformi i nostri diritti in concessione di favori
dimenticandosi che è un suo dovere e la nostra
pratica (domanda d’invalidità) rimane lì a dormire
per mesi e alcune volte anche per anni… il giro è
difficile e contorto, i continui ritardi per
l’espletamento della pratica d’invalidità, tempi
troppo lunghi e prassi complessa, diventando il
punto di partenza per iene ed avvoltoi pronti a
chieder soldi e/o a promettere anche l’impossibile.
Ma ATTENZIONE questo può essere solo l’inizio
di una serie di disavventure, facendovi cadere in
situazioni ben peggiori, non fidatevi di chi Vi giura
o promette la risoluzione del problema. Prestate,
attenzione ai luccichii che sembran oro ma
nascondono tante insidie. Rivolgetevi con fiducia
a chi, come l’ANMIC, riconosciuta per LEGGE è
a tutela della categoria “quella dei VERI invalidi”,
da oltre 50 anni lotta per la tutela dei diritti dei più
deboli e dei senza voce. Segnalateci con fiducia
tutti i soprusi e le ingiustizie che state vivendo,
con le autorità competenti cercheremo di far
chiarezza tentando di risolvere il Vostro problema
nel rispetto della Legge e della giustizia. Sono
sempre a Vostra disposizione allo 080.5580155 per
fissare un appuntamento.
Michele Caradonna Resp. Provinciale ANMIC

INVALIDI CIVILI, ATTENZIONE
ALLE FALSE PROMESSE

Michele Caradonna

Lettera aperta del Direttore
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L’ANMIC (Associazione
Nazionale Mutilati ed
Invalidi Civili) per Legge
riconosciuta come Ente a
tu te la  de l l a  l ega le
rappresentanza della
categoria dei Mutilati e

degli Invalidi Civili rende
note le agevolazioni sulla

telefonia fissa. Inoltre, presso la propria sede,
il personale ANMIC è disponibile per la
compilazione della modulistica e di tutto l’iter
burocratico per poter usufruire delle agevolazioni.
Se si è titolare di un contratto di abbonamento
al servizio telefonico di base di categoria “B” si
potrà usufruire di una riduzione del 50%
dell’importo mensile di abbonamento. Per poter
usufruire dell’agevolazione è necessario che
siano soddisfatti contemporaneamente il requisito
economico ed almeno uno dei requisiti sociali:
- requisito economico: disporre di un valore
dell’Indicatore della Situazione Economica
Equivalente (indicatore ISEE) relativo al nucleo
familiare di appartenenza non superiore a
6.713,94 Euro annui. L’Attestato ISEE,
contenente il valore dell’Indicatore Economico
Equivalente, deve essere richiesto, attraverso la
presentazione della Dichiarazione Sostitutiva
Unica, presso i centri di assistenza fiscale (C.A.F.)
o i Comuni oppure le sedi territoriali dell’INPS.
Requisito sociale: appartenere ad un nucleo
familiare all’interno del quale vi sia una persona
titolare di pensione di invalidità civile o di
pensione sociale, oppure vi sia un anziano al di
sopra dei 75 anni di età, oppure vi sia il
capofamiglia disoccupato.
La documentazione da allegare al modulo di
richiesta, che deve essere inoltrato e sottoscritto
dal titolare della linea telefonica oggetto
dell’agevolazione, è la seguente: -fotocopia del
documento di’identità in corso di validità del
titolare del contratto di abbonamento; -fotocopia
del documento d’identità in corso di validità
della persona con il requisito sociale (solo se
diversa dal titolare della linea telefonica); -
fotocopia dell’attestato ISEE; -fotocopia del
documento attestante la pensione di invalidità
civile. L’ANMIC è aperta dal lunedì al sabato
incluso dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il
pomeriggio dalle ore 17.00 alle ore 19.30
(fissando un  appuntamento al numero
080.5580155).        Teresa Depalma

Old Calabria scritto da Norman Douglas fra il
1911 e il 1913 è il frutto dei suoi viaggi nell’Italia
Meridionale.
Vagabondando nella biblioteca di Taranto, lo
scrittore trovò “Cose di Puglie” (volume edito
dalla Laterza di Bari) del quale dice: contiene
una dozzina di articoli su tutti gli scrittori di
questa provincia della vecchia Calabria ( allora
includeva il tallone d’Italia), sulla storia, sulla
meteorologia, i dialetti , i riferimenti classici
alla campagna, estratti di antichi trattati di
economia, annotazioni sullo sviluppo della
stampa pugliese.. una specie di antologia della
tradizione provinciale. La stampa, la carta e le
illustrazioni di questo notevole volume..farebbero
onore al miglior editore di Londra o di Parigi…
Più avanti dice: Bari, non molto tempo fa,era
solo una vecchia città buia e tortuosa, proprio
come la cittadella di Taranto. Adesso ha il suo
sfavillante Quartiere Nuovo…Perché Taranto
non dovrebbe seguirne l’esempio in fatto di
cultura? Heraclea, Sybaris e tutte le colonie
greche lungo questa costa sono svanite dalla
faccia della terra; solo Taranto e Crotone sono
sopravvissute per continuare, se possono, le
antiche tradizioni. Sono sopravvissute grazie
alle particolari condizioni fisiche che le hanno
salvaguardate dagli invasori.
Dei Tarantini dice: sono civilizzati senza essersi
immercantiliti. La loro cortesia non è forzata,
la loro candidezza è congenita; mi ricordano
q u e l  t i p o  d e l  N e w  E n g l a n d  c h e
all’autoaffermazione occidentale sostituisce
un’arrendevole remissività di indole. Nè si
interessano alla politica del loro paese...qui si
vendono meno giornali che in tutte le altre città
italiane. La posizione marittima…pensate solo
a tremila anni di scirocco estate e inverno.
Questo solo basta per spiegare la molle
Tarentum. Tutto sommato non sono opinioni
negative, provenendo da un inglese  preparato
forse ad un viaggio nella Magna Grecia che,
all’inizio del ‘900, non aveva più nulla di magno.
Proprio secondo
un proverbio
i n g l e s e :  L a
storia è utile non
già perché vi si
legge il passato,
ma perché vi si
legge l’avvenire.
        P. Massara

ANTICHE MEMORIE
Bari e Taranto nella storia

INVALIDI CIVILI
Arrivano le agevolazioni telefoniche
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Il 10 maggio dello scorso anno
è venuto a mancare Giuseppe
Caradonna,  Pres idente
Regionale e provinciale di
Bari  del l ’Associazione
Nazionale Mutilati Invalidi
Civili. Persona preparata che,
con tenacia e  volontà

quotidianamente lottava per il riconoscimento
ed il rispetto dei diritti e della dignità umana.
Tra i tanti temi, che quotidianamente affrontava
e che erano parte integrante del suo programma
di vita, se ne citano solo alcuni: favorire

l'integrazione e l'assistenza per il miglioramento
della qualità della vita dei diversamente abili;
sollecitare una politica sociale di un più ampio
intervento in favore delle categorie più
svantaggiate. Peppino Caradonna ha dedicato
la propria vita agli altri con impegno e dedizione,
cercando sempre di aiutare il prossimo a volte
anche a discapito della propria salute.
Un esempio per lo staff amministrativo e di
segreteria che ha visto in Giuseppe un leader e
un padre sempre pronto ad ascoltare ed a
intervenire. Con affetto lo ricordano i propri
figli Michele e Nicola Annangelo. Ad un anno
dalla sua scomparsa si terrà nella Chiesa di San
Giuseppe a Bari (C.so Sonnino) una messa in
suffragio il 10 maggio prossimo alle ore 17.00.

Non è certo solo una moda quella delle
“Bomboniere Solidali”. La bomboniera è un
piccolo pensiero che ricorderà a tutte le persone
che ci circondono la gioia del giorno che si
festeggia, è come una piccola parte di se stessi
da donare agli altri. Scelta col cuore, la
bomboniera sarà sicuramente un dono gradito
anche per i parenti più perfezionisti e gli amici
 sempre in linea con l'ultimo trend Sempre più
spesso in occasione di matrimoni, battesimi,
prime comunioni, cresime o feste di laurea i
festeggiati decidono di condividere con i loro
invitati la gioia e la felicità del momento offrendo
una bomboniera solidale.
Le grandi realtà associative, si sono specializzate
nella questione, e infatti i prodotti sono di tutto
rispetto: pacchettini con nastrini e confetti,
sacchettini in tulle, cartoncini con intestazioni.
Pensieri che lasceranno nel cuore il ricordo di
un evento ma anche il ricordo di un gesto concreto
di generosità condiviso con i nostri amici. Sarà
questo forse che renderà veramente speciale il
momento importante della propria vita che si sta
condividendo con amici e parenti. Per le
bomboniere del Telefono Azzurro basterà
comporre lo 051/225222 o tramite il sito interne
per avere informazioni ed effettuare la richiesta.In
questo modo si aiuteranno i bambini e gli
adolescenti. Se invece si vogliono sostenere
economicamente i progetti di Emergency,
bomboniere, inviti, liste regali rappresenteranno
un segno concreto dell’impegno e della
solidarietà a favore delle vittime di guerra.
La donazione può essere effettuata online o
tramite versamento in conto corrente postale.

Maggiori informazioni verranno fornite
componendo lo 02/881881. Semplice, simpatica
e d’effetto è invece la bomboniera solidale che
sostiene i progetti della Clown terapia. Insieme
all’attestazione di donazione un colorato naso
rosso che ricorda il lavoro  dei circa 2500
volontari Clown che nel fine-settimana in 93
strutture ospedaliere d'Italia portano gioia e
allegria. Per un servizio di qualità il volontario
clown ha bisogno di continua formazione artistica
e psicologica di qui l’esigenza di reperire
contributi, si può ordinare chiamando allo
011/7499917. Se invece ci va di fare un piccolo
salto nel Mondo potremmo recarci nella Bottega
del Mondo a noi più vicina e scegliere tra
un'infinità di articoli provenienti dai quattro
angoli del pianeta.      Teresa Depalma

BOMBONIERE SOLIDALI

Giuseppe Caradonna

ANMIC: AD UN ANNO DALLA
SCOMPARSA DEL SUO PAPÁ

NOI CONSUMATORI
SEDE DI “BARI CENTRO”

C.so Sidney Sonnino, 126 - 70121 Bari
Cell: 338.1424326 - Tel: 080.2040186
Email: baricentro@noiconsumatori.org

“Noi consumatori” si occupa di
tutelare gli interessi dei cittadini
attraverso azioni legali nelle
seguenti aree: alimentazione,

ambiente, banche e finanziarie,
energia, fumo, luce, gas e servizi,

mala sanità, privacy, prodotti difettosi, pubblicità
ingannevole, salute, sentenze, tecnologia, tv e
sat, telefonia, trasporti, viaggi e vacanze.
PRESENTANDO LA TESSERA A.N.M.I.C.,

in corso di validità il socio ed i
suoi familiari avranno diritto alla

CONSULENZA LEGALE GRATUITA!!
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Quest’anno compie 60 anni e conserva ancora
tutta la sua vitalità. E’ la Costituzione italiana,
entrata in vigore il 1° Gennaio 1948, frutto del
lavoro di 556 persone, espressione dell’intero
popolo italiano (solo il 2 Febbraio 1945 il diritto
di voto fu esteso per la prima volta alle donne).
L’Assemblea Costituente fu eletta con sistema
proporzionale il 2 Giugno 1946 contestualmente
al voto per il referendum sulla forma istituzionale
che, come è noto, scelse la repubblica. I suoi
lavori sarebbero dovuti terminare il 24 Febbraio
1947 ma solo il 22 Dicembre avvenne la votazione
finale con 453 voti favorevoli e 62 contrari ed il
27 Dicembre fu promulgata con la firma dell’allora
Capo dello Stato Enrico De Nicola. L’elaborazione
del testo fu particolarmente difficile e vi lavorarono
le più belle menti dell’epoca.
Il lavoro preparatorio fu svolto da una
commissione interna di 75 membri  rappresentanti
di tutti i partiti politici: vi facevano parte uomini
come De Gasperi, La Pira, Dossetti, Andreotti,
Moro, Fanfani, Scalfaro, Togliatti, Amendola, Di
Vittorio, Pertini, Calamandrei. La commissione
fu a sua volta divisa in tre sottocommissioni che
rassegnarono il proprio lavoro nell’autunno del
’46 ad una speciale commissione di 18 membri
che predispose un testo coordinato che fu portato
alla discussione dell’assemblea plenaria nel Marzo
1947. Quali le principali caratteristiche della

“madre di tutte le Leggi”? Innanzitutto la nostra
Costituzione è definita “votata”, in quanto non
imposta autoritariamente, ma liberamente voluta
dal popolo, sia pure attraverso un apposito organo.
E’ “scritta”, con riferimento alla sua forma, a
differenza di altre fondate su principi tramandati
oralmente per consuetudine. E’ “rigida”, nel senso
che i suoi dettami non sono flessibili, ma
modificabili solo con un complesso e lungo
procedimento attraverso il voto di una
maggioranza qualificata e nessuna legge può
essere in contrasto con essa. Infine, è “lunga”,
non nel senso letterale, in quanto è composta da
un numero limitato di articoli, rispetto ad altre
che contengono sino a 400 articoli, come alcuni
Paesi dell’America Latina.
Viene definita “lunga” in quanto non si limita ad
indicare le fonti del diritto ed a contenere norme
sull’organizzazione dello Stato, ma contempla
anche i principi fondamentali del vivere civile ed
i doveri e diritti dei cittadini. Originariamente
costituita da 139  articoli, di cui quattro sono stati
abrogati, e 18 disposizioni transitorie finali,
disciplinanti il regime transitorio, non ha avuto
bisogno di grandi modifiche.
E’ stata sottoposta sinora solo a 17 revisioni, per
lo più piccoli aggiustamenti ed aggiornamenti al
comune sentire, ad eccezione della cosiddetta
“riforma del titolo V” nel 2001, che ha introdotto
una certa forma di federalismo ridisegnando ruoli
e competenze dello Stato, delle Regioni e degli
Enti Locali in senso autonomistico. Nel Giugno
2006 la proposta di una repubblica federale con
assegnazione di poteri forti al Governo fu bocciata
dal referendum.                             Alex

La Costituzione ha 60 anni
ma è tutt'ora giovane

Il Gruppo  Aquarius si conferma quale indiscusso
punto di riferimento in campo sociale ed in
particolare nella realizzazione di
interventi in favore dei minori. Infatti
anche il progetto di educazione alla
legalità e prevenzione della devianza
minor i l e ,  vo lu to  da l la  IV
Circoscrizione (riferito ai quartieri
Carbonara - Ceglie - Loseto) ed in
corso di realizzazione da parte
dell’Aquarius, sta riscuotendo grande
successo e vivo apprezzamento da
parte dei 24 giovani fruitori e delle
loro famiglie, che hanno già constatato un
miglioramento nel rendimento scolastico dei
figli. Cardine delle attività è il sostegno scolastico,
ma non mancano attività ludico-motorie, di

animazione teatrale, arti decorative, nonché
laboratori di inglese e computer. Il punto di forza

è rappresentato dal rapporto tra
educatori e minori, nel quale si
realizza un progetto educativo ad
personam, ed il contatto costante
con le famiglie e le istituzioni
scolastiche.
E’ stato attivato uno sportello di
ascolto per i minori, con funzione
anche di orientamento scolastico
per gli alunni di terza media, ed un
laboratorio socio-affettivo per

migliorare i processi genitoriali. Il Tutoraggio
Interdisciplinare  Personalizzato si concluderà
a fine Giugno con una gita Istruttiva a Monte S.
Angelo e Foresta Umbra.                   A.G.

CARBONARA: TUTORAGGIO AQUARIUS
Bilancio ottimo, obbiettivi raggiunti e famiglie soddisfatte

Rubrica Storica
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Il nuovo servizio del motore di ricerca più
cliccato Google è “Google Health” un mare di
informazioni mediche organizzate a seconda
delle varie patologie. Un servizio che renderà
felici tutti, chi non ha tempo di fare la coda dal
medico per i piccoli doloretti e chi vuole
informarsi autonomamente.
Del nuovo servizio per ora sono disponibili
alcune immagini di come dovrebbe presentarsi,
per il momento nessuna data solo un poco chiaro
“a breve”. Sicuramente Google Health è un
valido strumento per colmare il bisogno di
informazione di carattere medico della
popolazione. Su Google infatti vengono ogni
giorno effettuate un numero enorme di ricerche
di interesse medico. Con Google Health si
potranno consultare studi accademici ricerche
di carattere scientifico, trattati di medicina non
tradizionale.
Digitando la parola chiave si potranno leggere
le indicazioni terapeutiche più comuni, così
come le descrizioni di sintomi, fino a sapere
tutto sulla prevenzione della patologia. Già in
passato la rete ha registrato dei tentavi simili a
quello oggi proposto da Google. Lo stesso
servizio informatico del governo americano
Med line ne è un esempio, consultato sia da
medici e professionisti del settore medico che
da curiosi. Molto simile forse sono i 7 blog
sulla salute di Yahoo, che sono dedicati a: yoga,
alimentazione, diabete, depressione, colesterolo,
tumore al seno, asma. Ma l’obiettivo di Google
Health è sicuramente più complesso, si tratta
infatti di fornire ai pazienti la possibilità di
archiviare on line tutta la propria storia clinica
in modo da renderla facilmente accessibile e
consultabile dai vari specialisti. Si agevolerebbe
così di molto il passaggio dei dati tra i vari
ospedali che non dovranno più attendere la
documentazione cartacea.  Una prima
sperimentazione del servizio è partito
nell’Ospedale di Cleveland dove i pazienti si
sono offerti volontari a fornire i propri dati per
questo primo test. Le più evidenti perplessità
sull’efficacia del servizio riguardano la gestione
dell’argomento privacy, nel 2007 il Rapporto
Privacy International ha indicato nella “lista
nera” proprio Google.
L’augurio per tutti, è che Google Health non
resti solo un progetto in via sperimentale e che
soprattutto l’utente ne sappia fare buon uso non
dimenticandosi del proprio medico.       T.D.

IL MEDICO É SUL WEB
Un click per vedere la cartella clinica

Fin dal 1923 è iniziato un lungo processo per il
riconoscimento dei diritti dei bambini, che con
la Convenzione Internazionale raggiunge un
notevole traguardo. La prima dichiarazione sui
diritti dei bambini fu la "Dichiarazione di
Ginevra". Poi, una nuova e un po' più completa
dichiarazione fu approvata il 20 novembre 1989
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.
Questa Convenzione è diventata legge dello
Stato italiano il 27 maggio 1991, ciò significa
che il nostro Governo deve assicurarsi che ogni
bambino o ragazzo, sia esso italiano o straniero,
abbia tutti i diritti elencati nella Convenzione.
Dal momento in cui uno Stato aderisce alla
Convenzione, deve regolarmente scrivere dei
rapporti alle Nazioni Unite in cui descrive i
progressi che sono stati fatti per metterla in
pratica. La Convenzione ONU è il trattato
internazionale più approvato nel mondo
Essa comprende 41 articoli che descrivono i
diritti dei bambini e dei giovani, 4 articoli che
parlano dell'importanza di far conoscere la
Convenzione a tutti e stabiliscono le regole per
controllare che sia rispettata e altri 9 che spiegano
come i Paesi possono ratificarla e metterla in
pratica. Nella Convenzione viene specificato che
per “bambino” si intendono tutte le persone che
hanno meno di 18 anni. I Diritti espressi nella
Convenzione sono diritti umani che possono
riguardare tutti anche gli adulti, ma ce ne sono
alcuni specifici per i bambini. Essenzialmente
riguardano:la Partecipazione del bambino( libertà
di espressione e accesso alle informazioni), la
Realizzazione del se (diritto all’istruzione, diritti
speciali per i bambini stranieri ad esempio), la
Salute e il Benessere ( diritto a una vita sana e
sicura, diritto al gioco), la Protezione ( ad esempio
diritti speciali in caso di arresto, diritto di
protezione in caso di guerra). Nel 2007 la
Convenzione ONU ha compiuto  18
anni..insomma non possiamo più considerarla
una “bambina”, ma ogni giorno tante sono le
lotte perché vengano rispettate le leggi a tutela
dei diritti dei bambini. I bambini hanno il diritto
di partecipazione  ma anche il dovere di
partecipare attivamente a questo percorso di
tutela dei loro diritti. Il loro deve essere un ruolo
attivo, di richiesta e di denuncia ma tutti gli
adulti, nessuno escluso devono assumersi la
responsabilità e l'impegno per tutelare e rispettare
il mondo dell'infanzia, rispondendo in maniera
diretta alle sue richieste.    Teresa Depalma

I DIRITTI DEI BAMBINI
La Convenzione Internazionale
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ANMIC: INIZIATIVA
RISERVATA AI SOCI

RICORSO
LEGALE

In caso di sconfitta non vi
saranno costi da sostenere

NO SPESE
LEGALI

La nuova iniziativa si identifica su quello
che è il ricorso legale; infatti, nel caso
in cui la persona che dovesse presentare
idoneo ricorso, dovesse perdere la causa,
non dovrà sopportare alcuna spesa, né
per quanto riguarda il ricorso tanto meno
per quanto riguarda l’onorario
dell’avvocato. Infotel: 080.5580155

Fu fortemente voluta da Nicola II Romanov, l’ultimo
Zar di tutte le Russie, che conosceva Bari  poiché,
 da principe ereditario, vi era stato in pellegrinaggio
a visitare la Basilica di San Nicola alla fine
dell’ottocento. Per rendere omaggio al santo di Mira
e per accogliere i tanti pellegrini russi, la “Società
Imperiale Ortodossa di Palestina”, sostenuta dallo
Zar, chiese all’Amministrazione comunale di
acquistare un suolo per erigere una chiesa con
annesso ospizio; acquisto che avvenne nel Luglio
1911. La prima pietra di quell’imponente e bizzarro
edificio che è la Chiesa Russa fu posta il 22 Maggio
1913 in quella che era la via provinciale per
Carbonara, oggi Corso Benedetto Croce. Fu
completata solo dieci anni dopo, anche se iniziarono
subito a svolgersi,  in una sede provvisoria, le
funzioni religiose officiate da un pope.
La presenza di un sacerdote russo  e la costruzione
di una chiesa di rito ortodosso allarmarono l’allora
arcivescovo mons. Giulio Vaccaro, che nel 1915,
confortato da un attestato dell’allora sindaco
Bottalico, fece richiesta al Ministero di Grazia e
Giustizia di aiuti economici per erigere due nuove
parrocchie, anche in funzione di contrasto con la
penetrazione russa. Così nacquero, con decreto del
26 Giugno 1916, le parrocchie di S. Pasquale e di
Nostra Signora del Santissimo Sacramento. Il
complesso della Chiesa Russa sorgeva nella zona

detta Carrassi, da Sebastiano Carrassi, sindaco di
Bari dal 1874 al 1877, quasi in campagna, lungo
una direttrice caratterizzata da eleganti ville padronali
costruite dai commercianti ed industriali della città
quali residenze estive, inglobava l’attuale attiguo
giardino pubblico ed era protetta da un’alta
cancellata. Successivamente, nel 1937, a seguito di
controversie legali, la proprietà passò al Comune
di Bari, che si impegnò a rispettare la finalità religiosa
e destinò parte dei locali dell’ospizio ad istituto
educativo. Alla fine della seconda guerra mondiale
le truppe di liberazione allestirono nei locali una
lussuosa mensa ufficiali. Dopo, quella parte del
complesso che avrebbe dovuto essere il rifugio dei
pellegrini russi, che di fatto non giunsero mai a
Bari, ospitò per alcuni decenni una scuola materna,
l’Istituto Diana. Trent’anni or sono un disastroso
incendio ne compromise le strutture, sicchè fu
necessario un lungo lavoro di ristrutturazione sino
a quando, alcuni anni fa, divenne la sede della VI
Circoscrizione e di altri uffici comunali. Tra poco,
nel nome di San Nicola e della grande venerazione
dei russi per il Santo, la Chiesa  Russa tornerà ai
russi, sulla base di un accordo stipulato lo scorso
anno tra il Governo Italiano e Putin, in occasione
della sua visita a Bari. In cambio del monumentale
complesso, ove il 2 Marzo scorso i russi residenti
a Bari hanno votato per il successore di Putin, la
Città, cedendo allo Stato anche la proprietà del
Palazzo della Prefettura,  avrà la vasta area dell’ex
Caserma Rossani ed alcuni milioni di euro per la
sua sistemazione al servizio della comunità.    Alex

La Chiesa Russa torna ai russi

E’ una delle immagini più conosciute ed amate, sì da
essere riprodotta su vasi, posacenere ed accendini. Quello
di Klimt è senza dubbio uno dei baci più famosi nella
storia dell’arte. Lo ricordiamo ad un secolo dalla sua
composizione ed a novanta dalla morte del suo autore.
Nato il 14/07/1862 a Baumgarten, sobborgo di Vienna,
iniziò la sua carriera come strenuo difensore dei valori
tradizionali, ma divenne un artista di rottura e protagonista
della secessione Viennese, un importante movimento
d’avanguardia di fine ‘800. La sua opera, poco influenzata
dall’impressionismo all’epoca dilagante, pur subendo
l’influsso del simbolismo  e del Liberty nonché dell’arte
orientale, si rileva del tutto originale: un misto di realismo,
stilizzazione e decorativismo con la singolare caratteristica
di elementi bidimensionali e dell’uso smisurato dell’oro.
Ed il suo capolavoro, il Bacio, nello stile appiattito e
carico di componenti ornamentali astratti e simbolici,
affascina per la sua esemplare bellezza ed emana una
profonda e delicata sensualità, impreziosita da sfavillanti
giochi cromatici.
A queste  caratteristiche ed alla sua intensità quasi mistica
deve la  sua notorietà, come gli abiti delle donne da lui
dipinte, che hanno ispirato tanti stilisti di moda.      A.G.

UN BACIO CENTENARIO

Rubrica Storica



Destina il 5 x 1000
Coop. Sociale AQUARIUS

INFOTEL: TEL 080.5543413 FAX. 080.5582172 eMail. gruppoaquarius@tiscali.it

Il cinque per mille presente nella dichiarazione dei redditi dei contribuenti può essere
destinato per la realizzazione di programmi sociali per sostenere le attività anche
della Cooperative Sociali. La legge finanziaria ha infatti previsto per l’anno 2008,
la destinazione, in base alla scelta del contribuente, di una quota pari al 5 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a sostegno del volontariato, delle
ONLUS, delle associazioni di promozione sociale, delle fondazioni e delle associazioni
riconosciute.
Note: Il 5 per mille non è una spesa aggiuntiva, ma è una piccola parte che l’erario
dello Stato va a destinare dall’importo che comunque devi versare. Il 5 per mille
non sostituisce l’8 per mille infatti, possono essere destinate entrambe.

LA COOPERATIVA AQUARIUS è una struttura che opera sul territorio della
provincia di Bari e si occupa, attraverso progetti specifici e altamente qualitativi,
di interventi rivolti alla prevenzione della devianza minorile, alla prevenzione delle
dipendenze ed agli interventi a sostegno della disabilità.
Un piccolo gesto che ripetiamo non graverà sulle Tue spese, in quanto è già di
spettanza dello Stato, ma garantirà la sopravvivenza della nostra cooperativa.

FIRMA: es. Mario Rossi nell’apposito riquadro alla voce:
“Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di
promozione sociale, delle associazioni riconosciute che operano nei settori di cui
all’art.10c.1 let.a) del D.Lgs 460 del 1997” Scrivendo il   06202480726

Chiedi al Tuo CAF (Centro di Assistenza Fiscale) o al Tuo consulente o al Tuo
commercialista di esprimere la TUA scelta attraverso gli appositi
mod. CUD oppure 730 oppure UNICO Persone Fisiche
DESTINA IL 5 X 1000 ALLA COOP. AQUARIUS
Se non sei tenuto a compilare il 730 puoi fare la tua scelta tramite il mod. CUD
che puoi lasciare presso gli uffici della Cooperativa Aquarius con sede operativa
a Bari in Via Istria 12.

ECCO COME SI FA


